
DETERMINAZIONE  COMMISSARIALE  

OGGETTO: Fondo risorse decentrate per l’anno 2024 del personale non dirigente -
Indirizzi per la costituzione della parte variabile - Direttive per la 
contrattazione decentrata integrativa 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

dell’Ente Dott. Antonio D’Amore, nominato con decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 29 aprile 2021 

con l'assistenza del Segretario Generale f.f. Dott. Angelo Raffaele Caforio,
.
VISTA la Legge n. 580/1993 e s.m.i.;

ATTESO che con l’entrata in vigore dell’art. 61, comma 2 del D.L n. 104 del 
14/08/2020, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126, gli organi 
della Camera di Commercio di Brindisi sono decaduti a decorrere dal 
14 settembre 2020;

RILEVATO che per effetto del Commissariamento dell’Ente camerale di cui al 
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 29 aprile 2021, le 
attribuzioni e i poteri del Presidente della Camera di Commercio 
vengono assunte dal Commissario Straordinario;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. contenente norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche e le linee guida Aran sulla procedura della contrattazione 
collettiva decentrata pubblicate nel mese di marzo 2013;

VISTO il D. Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO il contratto collettivo nazionale comparto Funzioni Locali per il 
triennio 2019-2021 sottoscritto in data 16.11.2022 che individua, 

cciaa_br - ACCE43B - DETERMINAZIONE COMMISSARIO STRAORDINARIO - N° atto 2024000006 del 26/01/2024



all’articolo 7, tutte le materie oggetto di contrattazione decentrata 
integrativa;

VISTO in particolare l’articolo 8 del suddetto CCNL il quale precisa che la 
contrattazione decentrata integrativa si debba riferire a tutte le materie 
demandate a tale livello, che ha durata triennale e che i criteri di 
ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo delle stesse 
possano essere negoziati con cadenza annuale;

ATTESO che ai sensi dell’art.7, comma 3 del CCNL 16.11.2022, l’Ente ha 
provveduto giusta determinazione commissariale n. 58 del 
01.12.2022, a costituire la delegazione di parte datoriale abilitata alla 
trattativa per la stipulazione dei contratti collettivi integrativi;

ATTESO che nell'ambito delle fasi necessarie per arrivare alla sottoscrizione del 
contratto decentrato è previsto che l'organo politico, ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lettera b) del D.Lgs 165/2001, trasmetta specifici 
indirizzi alla delegazione trattante di parte pubblica affinché il 
contratto decentrato - nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili 
e utilizzabili ai sensi del CCNL e messe a bilancio – venga impostato 
con contenuti e risultati attesi coerenti con la programmazione 
strategica pluriennale, con il “Piano integrato di attività e 
organizzazione” (PIAO) con particolare riferimento al tema delle 
performance e del lavoro agile, oltre che essere in linea con le 
politiche organizzative e gestionali, con i sistemi di gestione e 
valutazione adottati dalla Camera di commercio;

ATTESO che con determinazione commissariale n. 22 del 18/05/2023 il 
Commissario straordinario ha formulato alla delegazione trattante di 
parte datoriale le prescritte direttive;

VISTO il contratto decentrato integrativo per il triennio 2023-2025 
sottoscritto in data 27/12/2023;

RILEVATO che è in fase di conclusione il processo di riorganizzazione e di
accorpamento derivanti dalla riforma del sistema camerale, di cui al 
D. lgs. n.219/2016;

PRESO ATTO della Circolare MISE Prot. n. 0105995 - 01/07/2015 la quale dispone 
che “Le camere di commercio accorpande provvedono, prima della 
loro estinzione, alla costituzione e alla relativa certificazione da parte 
del collegio dei revisori, dei fondi per il trattamento economico 
accessorio del personale dirigente e non dirigente relativi all' anno in 
cui decorre l'accorpamento”;



RITENUTO di non poter procrastinare ulteriormente la costituzione del fondo per 
il trattamento accessorio del personale non dirigente per l’anno 2024, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto dei vincoli 
stabiliti dalla normativa e delle disposizioni contrattuali vigenti , 
riservandosi di stabilire la quantificazione definitiva e/o di rivedere la 
composizione del Fondo con successivo atto a seguito delle eventuali 
integrazioni da effettuare o nel caso dovessero intervenire 
disposizioni normative, evolutive del quadro delle norme sul Pubblico 
Impiego; 

PRESO ATTO che è in fase di definizione la quantificazione delle risorse decentrate
2024, per altro stanziate nel Preventivo Economico 2024, approvato 
con Determinazione Commissariale n. 61 del 28/12/2023, sulla base
del trend storicizzato della spesa in questione;

PRESO ATTO che il Collegio dei Revisori, con verbale datato 23 gennaio 2023, ha 
rilevato l’assenza di elementi potenzialmente atti a determinare 
squilibri strutturali del bilancio in grado di generare il dissesto 
finanziario secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 784 della legge 
n. 205/2017;

RITENUTO pertanto che questo Ente è nelle condizioni di poter incrementare le 
risorse variabili del Fondo risorse decentrate di cui dell’art.79, comma 
2 del CCNL 16.11.2022;

ATTESO che l’art.79 comma 2 lettera c) prevede tra le risorse variabili “risorse 
finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte 
organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche 
connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel 
bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono 
ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente 
CCNL; in relazione alla finalità di cui alla presente lettera, le Camere 
di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi di 
riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. 
n. 219/2016”;

CONSIDERATO che nel caso di specie, ai fini dell’inserimento di tali risorse, 
sussistendone la capacità di bilancio, gli enti hanno un ampio margine 
di intervento purché sia rispettato il vincolo del non superamento delle 
risorse accessorie complessive ai sensi dell’art. 23, comma 2, D. Lgs 
75/2017;



ATTESO che in relazione ad una medesima disposizione prevista nel Contratto 
della Dirigenza degli Enti Locali (art.57 comma 2, lett. e) del CCNL 
17/12/2020), l’Aran, giusto orientamento applicativo AFL n. 34 del 
15/06/2021, ritiene che la norma contrattuale “…non ha individuato 
un catalogo delle scelte organizzative rilevanti ai propri scopi”… al 
fine di consentire “agli enti adeguati margini di autonoma valutazione 
delle proprie scelte organizzative e gestionali nel rispetto del criterio 
di ragionevolezza”;

PRESO ATTO che la Giunta camerale anche negli anni passati aveva già 
precedentemente deliberato di adeguare le risorse decentrate nel pieno 
rispetto delle disposizioni contrattuali vigenti, nonché nel rispetto 
delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile di 
riferimento;

ATTESO che tale scelta è stata confermata nella successiva gestione 
commissariale;

PRESO ATTO altresì che tra le risorse variabili del fondo rientrano le “risorse 
derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche 
tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del 
CCNL 1/4/1999, come modificata dall’art. 4, comma 4 del CCNL 
5/10/2001” di cui all’art. 67, comma 3 lettera a) del CCNL 
21/05/2018, richiamato dall’art. 79 comma 2 lettera a del vigente
CCNL (concorsi a premi);

RITENUTO di confermare per l’anno 2024 nella misura del 30% le risorse 
derivanti dai predetti introiti che incrementano le risorse relative 
all’incentivazione della produttività del personale;

PRESO ATTO che l’attività posta in essere dall’Ente, sia pur in carenza di organico 
e nell’impossibilità di assumere nuovo personale per effetto del 
sopracitato Decreto Legislativo, ha consentito di mantenere negli anni 
il livello qualitativo dei servizi offerti all’utenza anche in presenza di 
ulteriori nuovi compiti istituzionali e di ulteriori attività progettuali;

RITENUTO di avvalersi della facoltà di integrare le risorse variabili di cui 
all’art.79, commi 2 e 3 finalizzandole all’incentivazione della qualità, 
della produttività e capacità innovativa della prestazione lavorativa ed 
alla erogazione di compensi strettamente collegati al mantenimento 
qualitativo e quantitativo dei servizi, nonché al riconoscimento e alla 
valorizzazione della professionalità e del merito, soprattutto nella 
delicata fase di transizione al nuovo ente camerale;



DEFINITO il mantenimento degli standard quali-quantitativi dei servizi in loco 
quale obiettivo prioritario legato ai processi di riorganizzazione e di 
fusione, derivanti dalla riforma;

RITENUTO che nella quantificazione di tali risorse si deve tener conto anche del 
mantenimento delle politiche retributive del personale al fine di 
valorizzare l’impegno e la professionalità del personale in servizio;

RILEVATO che le risorse integrative saranno rese disponibili solo a consuntivo e 
saranno erogate al personale in funzione del grado di effettivo 
conseguimento degli obiettivi di performance organizzativa ai quali 
detto incremento è stato correlato e come risultante dalla relazione 
sulla performance adottato dall’Ente e validato dall’O.I.V;

con i poteri della Giunta

DETERMINA

1) la premessa è parte integrante del presente dispositivo;

2) di esprime i seguenti indirizzi alla delegazione trattante di parte pubblica per la 
costituzione del Fondo delle risorse decentrate di parte variabile anno 2024 di cui 
all’art. 79 CCNL Comparto Funzioni Locali 16/11/2022:

o procedere anche per l’anno 2024 all’integrazione delle risorse variabili di 
cui all’art. 79, comma 2 e 3 del CCNL 16/11/2022 anche tenuto conto degli 
obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e accorpamento con la 
Camera di Commercio di Taranto di cui al D. Lgs 219/2016 e del 
mantenimento della politica retributiva al fine di valorizzare l’impegno e la 
professionalità del personale in servizio;

o di tener conto nella quantificazione delle risorse di cui all’art. 79, coma 2, 
lettera c) del principio del mantenimento delle politiche retributive del 
personale, confermando conseguentemente gli importi quantificati negli 
anni precedenti in relazione all’applicazione dell’art. 67 comma 5 lettera b) 
del CCNL 21/05/2018;

o di individuare anche per l’anno 2024 nella misura del 30% le risorse 
derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, che 
incrementano le risorse relative all’incentivazione della produttività del 
personale, rinviando in sede di contrattazione decentrata la percentuale da 
destinare a favore del personale interessato;



3) di esprimere altresì in merito all’utilizzo del fondo i seguenti indirizzi alla 
delegazione trattante di parte pubblica in sede di accordo annuale 2024:

o di dare attuazione al contratto decentrato normativo vigente per il triennio 
2023-2025 siglato in data 27/12/2023 per la ripartizione economica 
dell’anno 2024 nel rispetto delle condizioni previste sia dal CCNL che dallo 
stesso contratto decentrato;

o di definire gli aiuti del welfare integrativo favorendo la più ampia 
possibilità di partecipazione da parte di tutti i dipendenti;

4) di notificare il presente provvedimento alla delegazione di parte datoriale, alla
RSU e alle OO.SS.;

5) di rendere il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO GENERALE f.f. IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Angelo Raffaele Caforio Dott. Antonio D’Amore

“Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs n. 82 del 7/03/2005 e s.m.i.”
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